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p~ç~~lEGISlATIVO 26__maggio 2004, n,~! delle cooperative della pesca, delle imprese di pesca,

~~d~r~_~z~~~i~~_del settore ~sca e dell'a~acoltura, d,elle imprese d~ acq':lacolt~ra, dai segret~ri generali di
~~-~!~~~- 2,dellaTe:g-:ge-'rmarzo 2ÒO~ cIascuna ,orgam:zzazlone ~mdacale maggIormente rap-

~.1~:- presentatlva a lIvello nazionale, da un rappresentante

del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 3, Il ,Tavolo azzurro è sen~ito, altr.esì"sui cri~eri e le

strategie del Programma nazionale di CUI all'artIcolo 4,
Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; no,n~hé in relazi°n.e,ad ogni, altra finalità I?er ,la quale il

Visto l'articolo I della legge 7 marzo 2003, n, 38. Mmls~ro ~elle politIche agricole e !~restall o Il S,o~tose-

v , ' l ' ,
l ' 7 8 d Il I ' gretarlo dI Stato delegato, ne ravvIsI l'opportulllta,

Istl g I artico I e e a egge 5 marzo 2001, n 57' , ,
V" ,. ..., : 4. La partecipazIone al Tavolo azzurro e alle Com-

~sto Il decr.et~ leglslat~vo 18. maggio 2001,. n: 2.:.6: missioni e ai Comitati di cui agli articoli 3,9 e lO è assi-

YI.sta.la prelImInare d~llb.erazlone del ConsiglIo del curata nell'ambito delle attività istituzionali degli orga-
MInIstrI, adottata nella rIunIone del 25 marzo 2004; nismi di provenienza, senza nuovi o maggiori oneri a

Acquisito il parere della Conferenza permanente per carico della finanza pubblica.

i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome

di Trento e di Bolzano, reso il 29 aprile 2004; Art. 3.

Acquisito il parere delle competenti Commissioni Commissione consultiva centrale

della Camera dei deputati e del Senato della Repub- per la pesca e l'acquacoltura

blica;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, , I. La Commissio~e consultiva ~e~trale per la ~s~a e

adottata nella riunione del 21 maggio 2004. l ac9uacoltura, pr~sIeduta dal MIllIstr? de.lle politIche

'. agricole e forestall o dal SottosegretarIo dI Stato dele-
Sulla.pro.posta del MmIs~ro d.el~e polltIc~e agrIco.le e gato, è composta dal Direttore generale per la pesca e

forestall, dI concerto con Il MIllIstro dell economIa e l'acquacoltura e dai seguenti membri:

delle finanze; ...
a) due dIrIgentI della Direzione generale per la

E pesca e l'acquacoltura;
MANA

il seguente decreto legislativo: b) un dirigente del Dipartimento economico della

A Presidenza del Consiglio dei Ministrì;
rt.l. ) d .. di M ..

di lFinalità e obiettivi ..c un !n~ente e mIstero e avoro e delle

politIche socIali;
l. Il pre.sen~e decret?, nel rispetto dell'articolo 117 d) un dirigente del Ministero della salute.

della CostItuzIone ed m coerenza con la normativa ..., ,. '

comunitaria, si conforma ai princìpi dì modernizza- e) un dIr!ge~te del MmIstero dell ambIente e della

zione di cui alla legge 7 marzo 2003, n. 38, con partico- tutela del terrItorIO;

lare riferimento all'articolo l, comma 2, lettere a), b), f) un dirigente del Ministero dell'economia e delle

c), h), i), u), z), aa), bb), cc), dd) e gg), e a tale fine è finanze;
, riferito al sistema pesca, comprendente l'acquacoltura, g) un dirigente del Ministero delle attività produt-

I in cui l'integrazione tra le misure di tutela delle risorse tive.
I acquatiche e dell'ambiente e la salvaguardia delle atti- ' vità economiche e sociali, deve essere basata su criteri h) un dIrIgente del MIllIstero della dIfesa,

di sostenibilità. i) un dirigente del Ministero dell'istruzione,

dell'università e della ricerca;

Art. 2. j) un ufficiale del Comando generale del Corpo

Tavolo azzurro delle capitanerie di porto, di grado non inferiore a

I P I d .. d ..., Capitano di Vascello;
.er a etermmazIone egli obIettIvI e delle linee generali della politica nazionale della pesca e del- k) qumdl.cI ~mge.ntI d~l settore pesca e acquacol-

l'acquacoltura, nonché per la concertazione perma- tura delle. r~glolll ~esIgnatI dalla Conf.ere!1za per!I1a-

nente di cui all'articolo l, comma 2, lettera a), della nente per I ~apportl tra.lo Stato e le regIonI e provInce

legge 7 marzo 2003, n. 38, è istituito il «Tavolo autonome dI Trento e dI Bolzano;

azzurro». l) nove rappresentanti della cooperazione desi-

2. Il Tavolo azzurro è coordinato dal Ministro delle gnati dalle associaz!oni nazi°!1.ali delle cool?erative

politiche agricole e forestali o dal Sottosegretario di della pesca comparatIvamente pIU rappresentatIve;

Stato delegato, ed è composto dagli assessori alla pesca m) quattro rappresentanti designati dalle associa-

e all'acquacoltura delle regioni e delle province auto- zioni nazionali delle imprese di pesca compàrativa-

nome, dai presidenti di ciascuna associazione nazionale mente più rappresentative;
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Il) due rappresentanti designati dalle associazioni h) perseguire lo sviluppo sostenibile e valorizza-

nazionali delle imprese di acquacoltura comparativa- zione della produzione della pesca, dell'acquacoltura e

mente più rappresentative; delle attività connesse, così come definite dalle perti-

o) un rappresentante della pesca sportiva desi- nen~i leggi, anc~e attra,:,e~so la pro.mozione dei.pi~ni ~i

gnato dalle organizzazioni nazionali della pesca spor- gestione d~lle risorse Ittiche e d~1 programml.dl.sv!-

tiva comparativamente più rappresentative; luppo. dell,ac9u~coltura a~ottatl dal~e, assocl~ZI<?~I,

.'" ,orgarnzzazlorn dI produttori e consorzI riconOSCIutI In

.p), sei rapprese~tantl desIgnatI dalle. orga~lzza- conformità con le norme comunitarie;

zlorn sIndacali maggiormente rappresentative a livello

nazionale' c) sviluppare le opportunità occupazionali, il

' ." ., ricambio generazionale delle attività economiche e

.q) ~n raI?pr.ese~tante dell~ asso.cla,zlon~ nazl<?nall delle tutele sociali anche attraverso l'incentivazione

di organIzzaZionI di produttori costituite al, s~nsl del della multi funzionalità, la promozione della coopera-

rego~amento (CE) n, 104/2000 del ConsIglio, del zione, dell'associazionismo e delle iniziative in favore

17 dIcembre 1999; dei lavoratori dipendenti;

,r) due rappresentanti della ricerca ~cien~ifica d) tutela del consumatore in termini di rintraccia-

appl~cata alla pe~c.a e ali ,acquacoltura ~eslgnatl dal bilità dei prodotti ittici, valorizzazione della qualità

Mmlstro delle politIche agricole e forestall, della produzione nazionale e della trasparenza infor-

s) un rappresentante della ricerca scientifica mativa;

applicata alla pesca e all'acquacoltura designato dal , , ..

M ' ,

t d Il '' t ' d Il ' , , t '
d Il ' e) tutela della concorrenza SUI mercatI mternazlo- Irns ro e IS ruzlone, e unIverSI a e e a ricerca;

l , .

l , '

e d l me C to '

nterno ' na I e razIona Izzazlon e r a I ,

t) due rappresentanti della ricerca scientifica , '" .

applicata alla pesca e all'acquacoltura designati dal f) svll,uppo della rIcerca scle~tlfi,?a .a~pllcata alla

Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio, di pesca e a}l acqua<:oltura secon.do I prmclpl della Pro-

cui uno dell'Istituto centrale per la ricerca scientifica grammazlone nazIonale della rIcerca;

applicata al mare (ICRAM); g) semplificazione delle procedure amministrative

u) due rappresentanti della ricerca scientifica relati,:,e. ai ~aPI?orti tra imprese ~~ti<:he ,e pu~bliche

applicata alla pesca e all'acquacoltura delle regioni a!llm!rnstrazlorn, .anche att!aver~~ llstltuzl°.ne dI orga-

designati dalla Conferenza permanente per i rapporti rnsml per lo svolgImento dI servIZI al settore,

tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento h) promuovere l'aggiornamento professionale e la

e di Bolzano. divulgazione dei fabbisogni formativi del comparto

2. La Commissione è chiamata a dare pareri sui dell~ p~sca e d~lI'acqua<:oltura ed i conseguenti inter-

decreti del Ministro delle politiche agricole e forestali, ventI di formazIone contmua e permanente;

o del Sottosegretario di Stato delegato, finalizzati alla i) sostenere l'economia ittica delle regioni, al fine

tutela e gestione delle risorse ittiche ed in relazione ad di rendere applicabili gli indirizzi nazionali e comuni-

ogni argomento per il quale il presidente ne ravvisi l'op- tari nei rispettivi territori.

portunità, 2. Il Programma nazionale contiene la relazione sullo

3. Il presidente può invitare, alle riunioni della Com- stato del settore, gli obiettivi settoriali relativi al

missione, gli assessori regionali per la pesca e l'acqua- periodo di programmazione, nonché la ripartizione

coltura, i rappresentanti dei Ministeri e degli enti inte- degli stanziamenti di bilancio..

ressati. agli argomenti posti all'ordine del giorno ed 3. Sono destinatari degli interventi del Programma

espertI del setto.re.. ',. nazionale gli imprenditori ittici di cui agli articoli 6 e

4. La Commissione ~a, durata trlen~~le ed e ,noml- 7, le cooperative della pesca, le associazioni e le orga-

nata con decreto del Ministro delle polItiche agricole e nizzazioni nazionali, nonché i consorzi riconosciuti nel

forestali, settore della pesca e dell'acquacoltura ed i soggetti indi-

viduati in relazione ai singoli interventi programmati

Art. 4, ai sensi del presente decreto.

Finalità e contenuti del Programma nazionale

,.. d l'' d '" "

d I.Art. 5,.I, J e.nu.to con t? e~ I In Irlzzl. comu~ltarl e eg I Pro 'rammazione di .\"eltore

Impegni Internazionali e nel riconOSCimento delle g

r~sorse itti,?he come ~ene comune r!nnova.b~le, esse,n- l. Il Ministro delle politiche agricole e forestali, sen-

ziale alla Sicurezza alimentare mondiale, gli IntereSSI e tito il Ministro dell'ambiente e della tutela del territo-

gli. interventi pu.bblici di caratter~ generale, da ,I?erse- rio, d'intesa con la Conferenza permanente per i rap-

gulr~ attravers~) Il.Programma n.azlonalc, oltre gli Intcr~ porti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di

venti del.'e reglon~ e de!le province autonom~ adotta!1 Trenlo e di Bolzano, previa consultazione del Tavolo

nell'ambito delle rispettive competenze, sono rlconducl- azzurro di cui all'articolo 2, propone al CIPE, per !'ap-

bili ai seguenti obiettivi: provazione di cui al comma 3, il «Prograf!1ma ~azionale

a) perseguire la durabilità delle risorse ittichc per triennale della pesca e l'ac,4uacoltura», di segultc? ?eno-

le generazioni presenti e future c tutela della biodiver- minato «Programma nazionale», contenente gli Inter-

sit,ì; venti di competenza nazionale.
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2. ~e region,i e le p!ovince autonome predispongono, Art, 7, I
altresl, entro Il 31 dIcembre dell'anno precedente cia- Attività conne,l'se
scun triennio di programmazione nazionale di cui al ,
comma l, i programmi regionali della pesca e del- l, L 'a~t.lcol? ~ del decreto legislativo 18 maggio 200 l,
l'acq,ua~olt,ura, o gli eventuali aggiornamenti, conte- n, 226, e sostitUIto dal seguente:
nen~1 l'IndIcazione degli interventi di competenza da «Art, 3 (Attività conne.\'se a quelle di pes(:a), -l, Si
realIzzare con le proprie dotazioni di bilancio, considerano connesse alle attività di pesca, purché non

, 3. Entro il 31 ottobre dell'anno precedente il triennio prev~le.nti risp~tto a 9u~s.te ed t;:ffettuate. dalrim~ren.~i-
dI programmazione, il CIPE approva il Programma tore IttICO medIante l ut~llzzo .d~ ~ro~ottl provenIenti m
nazionale con l'indicazione delle dotazioni finanziarie prevalenza dall~ propria at~Ivlta dI pesca, ovvero di
nazionali, nonché dell'eventuale destinazione di risorse attrezzat,l!re o rls<?r~e dell'azlenda. nor.m.a~mente impie-
aggiuntive ai sensi dell'articolo 119 della Costituzione. gate nelllmpresa lttica, le seguenti attlvlta:

a) imbarco di persone non facenti parte dell'equi-
Art. 6. paggio, su navi da pe~ca a scopo turistico-ricreativo,

Imprenditore ittico denomInata: «pescaturlsmo»;
.b) attività di ospitalità, ricreative, didattiche cul-

I. L'articol? ~ del decreto legislativo 18 maggio 2001, turai i e di servizi, finalizzate alla corretta frui~ione
n. 226, e sostituito dal seguente: degli ecosistemi acquatici e vallivi, delle risorse della

«Art. 2 (Imprenditore ittico), -l. È imprenditore pesca.e de.lI'acquacoltura, e alla valorizzazione degli
ittico chi esercita, in forma singola o associata o socie- aspetti soclo-<::ulturali delle imprese ittiche e di acqua-
taria, l'attività di pesca professionale diretta alla cat- coltura, esercitata da imprenditori, singoli o associati,
tura. o, alla raccolta di organismi acquatici in ambienti attraverso l':utiliz~o. ~e.lla pr,<?pria abi,tazione o di strut-
marInI, salmastri o dolci e le attività connesse di cui tura nella dlspombl1rta delllmprendrtore stesso, deno-
all'articolo 3. minata: «ittiturismo»;

2. Si considerano, altresì, imprenditori di cui al , c) la prima lavorazione ~ei prodotti del m~re e
comma l le cooperative di imprenditori ittici ed i loro dell ~cq:uac~ltura, la conservaZl?n.e' la .trasformazl<?ne,
consorzi quando utilizzano prevalentemente prodotti la .dlS.trl~UZIOne .e la comm~rcla~lzzazIone, nonche le
dei soci ovvero forniscono prevalentemente ai mede- aZIOnI dI promozIone e valOrlZZaZIone.
simi beni e servizi diretti allo svolgimento delle attività 2. Alle opere ed alle strutture destinate all'ittiturismo
di cui al medesimo comma l. si applicano le disposizioni di cui all'articolo 19, commi

3. Sono considerati, altresì, imprenditori ittici gli 2 e 3, del ~e.sto unic<? de!le ~i~p.osizioni legislative e rego-
esercenti attività commerciali di prodotti ittici derivanti lamenta~I m materia dI edl1IZ!a, app'rovato con decreto
prevalentemente dal diretto esercizio delle attività di del PresIdente della RepubblIca 6 glugno 2001, n. 380,
cui al comma l. nonché all'articolo 24, comma 2, della legge 5 febbraio

4 A ' fi . d Il' ftì .., .., ..1992, n. 104, relativamente all'utilizzo di opere provvi-
.l ml. e e. ettivo es.erclz~o.de~le attlvl~a dl CUI al sionali per l'accessibilità ed il superamento delle bar-

com.ma.1' Sl app~lca~~ le ~1.SP~SlZI~~1 d~lIa .vlgente n<?r- riere architettoniche.
mativa m materia dl lSCrlZIOm, abl1ltazlom ed autorlz- 3 L,. b d. d.. l l lzazioni ' 1m arco l persone I CUI a comma , ettera a),

.., è autorizzato dall'autorità marittima dell'ufficio di
,. 5. Fatte. salv~ l.e pl:U fav:orevoll dl~poslzlon~ dl leggt;:' iscrizione della nave da pesca secondo le modalità fis-
llmprendltore lttlCO e equlparato alllmprendltore agrl- sate dalle disposizioni vigenti.».
colo.

6. L'autocertificazione di cui all'articolo 6, comma 4, Art. 8.
del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 271, sostituisce Procedimenti ai sensi dell'articolo 88
~ .tutti ~li effetti ogni adempimento tecnico e formale del Trattato istitutivo della Comunità europea
lVl prevIsto.7. Ai fini dell'applicazione delle agevolazioni fiscali e l: Gli. aiuti di ~tato. prev~sti da. norme nazionali e
previdenziali e della concessione di contributi nazi ali reglonall sono notificati.per 11 tramlte ?ella Rappresen-

. l. l,. ..., .on. tanza permanente d'ItalIa presso l'UnIone europea nel
e reglona l, Imprenditore lttiCO e tenuto ad applIcare l . tt d Il' t. l 88 d l T tt t ' t.t t. d Il,. .

Il ". . l. d" l l rlspe o e ar lCO o e ra a o lS I U lVO e a
pertinenti contratti co ettivl nazlona l l avoro e e C .t '. t.fi t l, ." ..omum a economlca europea, ra I lca o con egge
leggl soclall e dl slcurezza sul lavoro. 14 tt b 1957 1203 . d.fi .. o o re , n. , e successlve mo I lcaZlom.

8. Le concessioni di aree demaniali marittime e loro
pe~tinen.zt;:' di zone. ~i, m~re territoriale, destin.ate Art. 9.
~l~ eserC1ZIO delle. atti,!I~a. dI a~quaco!tura, .son~ rlla- Ricerca ,I"cientifica e tecnologica
scIate per un. perlo~o mlZlale dI durata n~n.l~fe!lOre ~ applicata alla pe.\'ca e all'acquacoltura
quella del plano dl ammortamento dell'mlzIativa CUl
pertiene la concessione, secondo i principi ed i criteri l. Il Ministero delle politiche agricole e forestali,
per il contenimento dell'impatto ambientale ai sensi avvalendosi del gruppo composto dai rappresentanti
dell'articolo 37 del decreto legislativo) l maggio 1999, della ricerca scientifica di cui all'articolo 3, comma l,
n. 152, e tenuto conto delle linee guida adottate dal lettere r), s), t) e u), definisce gli indirizzi di ricerca in
Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio.». materia di pesca e acquacoltura, finalizzati a sostenere
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il conseguimento degli obiettivi previsti da! Programma abbiano. importanza scientitì~a di rili~vo n.aziona.le .e
nazionale, con particolare riferimento al perseguimento interreglonale per la pesca o sIano funzlonall alla dlscl-
di quelli di cui all'articolo 4, comma l, lettere a), h) e d). plina giuridica del settore.

2. Per le attività di ricerca e studio finalizzate alla 6. Il Comitato ha durata triennale ed è nominato con
realizzazione del Programma, di cui al comma l, il decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali.
Ministero delle politiche agricole e torestali, Direzione
generale per la pesca e l'acquacoltura, si avvale, senza Art. IO.
nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato, Commissioni con.\'ultive locali
di istituti scientifici, ivi compresi i consorzi nazionali per la pe.\'ca e l'acquacoltura
di settore promossi dalle associazioni nazionali delle cooperative della pesca. l, Le regioni IStitulsc~no le Commlssl.on.. c.onsultlve

.,. ...locali per la pesca e l acquacoltura dlsclplmandone
3. ~ rlsul~tI ~elle rIcerche esegu.lte ~ono esamInatI d~l competenze, modalità di funzionamento e composi-

Comlta~o ~I CUI al, c.omma 4 che n.f~nsce, c~n le proprIe zione, e prevedendo il necessario raccordo con le Capi-
val~tazlonl, al MlnI,stro delle polltlche.agr~cole e fore- tanerie di porto presenti sul loro territorio, anche ai fini
stall, al quale ne puo proporre la pubblicazione. di cui all'articolo 105, comma 6, del decreto legislativo

4. Il Comitato per la ricerca applicata alla pesca e 31 marzo 1998 n. 112 ed assicurando la presenza di
all'acquaco~tura è presieduto, dal direttore ~enerale per un esperto in ~ateria di sanità veterinaria.
la pesca e l acquacoltura ed e composto da. 2. Le regioni garantiscono una disciplina armoniz-

a) due dirigenti della Direzione generale per la zata per la regolamentazione delle Commissioni con-
pesca e l'acquacoltura, di cui uno responsabile del set- sultive locali di cui al comma l, senza nuovi o maggiori
tore ricerca; oneri per la finanza pubblica.

b) tre esperti in ricerche applicate al settore, desi-
gnati dal Ministro delle politiche agricole e forestali; Art. Il.

c) un esperto in ricerche applicate al settore, desi- Statistiche della pesca e dell'acquacoltura
gnato ,dal ~inistro dell'istruzione, dell'università e 1. Il Ministero delle politiche agricole e forestali,
della ricerca, ., , ..., .Direzione generale per la pesca e l'acquacoltura, nel-

.d) un esper~o.m samta veterInarIa e degli alimenti, l'ambito dei propri compiti istituzionali e senza nuovi
designato dal Mlmstro della salute; o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stat.o' sen-

e) un esperto in ricerche applicate al settore, desi- titi l'istituto nazionale di statistica (I~:rAT) e ~11 ,?rga-
gnato dal Ministro delle attività produttive; nismi nazionali e regionali competenti m materIa. di sta-

I) tre esperti dell'Istituto centrale per la ricerca tistic~e della ~sc;a e de~l'acquacoltura, facent~ parte
scientifica applicata al mare (ICRAM); del sistema statistico n3;Zlonal~ (SISTA~, pr~dlspone!

...tenendo conto delle esigenze InformatIve Istituzionali
, g) .un esperto m .~cerche ~ppllcate al ~e~tore comunitarie, nazionali e regionali, i programmi di pro-

dell Istitl;lt.o per l~ nutriZiOne, ~eslgnato dal Mlmstro duzione dei dati statistici riguardanti il settore della
delle politiche agrIcole e forestall; ..pesca e dell'acquacoltura e le relative procedure di rile-

h) due esperti in ricerche applicate a~ settore, ~esl- vazione, e ne cura la divulgazione, assicurando in parti-
gnati dalla Conferenza permanente per l rapporti tra colare la fruizione delle informazioni acquisite a regioni
l~ Stato, le re~io~i e le province ~ut.onome di Tren~o e e province autonome.

.:,} di Bolzano, di C;UI ~no per le reg~onl.a statuto speciale 2. L'imprenditore ittico di cui all'articolo 6, titolare
~';(ì e uno per le regioni a statuto ordInano; di licenza di pesca in qualità di armatore, è tenuto a
',,";,cc i) un esperto in ricerche applicate al settore, scelto presentare, nei tempi e nei modi previsti dalle pertinenti

tra una tema designata dal Consiglio nazionale delle norme comunitarie e nazionali, le dichiarazioni concer-
ricerche tra propri ricercatori; nenti le catture e gli sbarchi.

j) un esperto in ricerca applicata al settore per cia-
scuna associazione nazionale delle cooperative della Art. 12.
pesca; Mi,\'ure di conservazione e gestione delle risorse ittiche

k) u~ espe~to .in ricerc.he applicat~ al settor~, desi- I. Il Programma nazionale definisce gli obiettivi spe-
gnato dall. assoclazlo~,e nazionale de.lle Imprese di pesca cifici per il persegui mento delle finalità di cui all'arti-
comparativamente plU rappresentativa; .colo 4, comma l, lettere a), b) ef), coerentemente con

I) un esperto, in. ri~erca applicata a~ settore, desl- gli indirizzi comunitari e c,?n g.li i':npeg~i deri.vanti da.lIa
gnato dalle assoclaZI.OI1l delle Impre.se dI ~cquacolt~ra partecipazione agli organismi dI gestione l':1tern~zlo-
comparativamente piÙ rappresentatIve a livello nazlo- nali, ed indica le priorità di intervento funzlonall alle
naie; esigenze di tutela delle risorse ittiche! anche m~di~nt~

m) un esperto in ricerche applicate al settore, desi- l'incentivazione di Piani di protezione e PIani di
gnato dallc organizzazioni sindacali dci lavoratori com- gestione.
paralivamente più rapprescntalive a livello nazionale. 2, Le misure di soste~i~ilità, razionalizz~zione dello

~ 5. Il Comitato è chiamato, inoltre, ad esprimersi su sforzo di pesca e capacIta della flotta nazl°n.ale son~
~~ ogni questione relativa a studi, ricerche e indagini che fondate principalmente sulla regolamentazlone del
:,!, K

.è



24-6-2004 GAZZE1-r U f t:IALE DELLA R I,PU BBLICA ITALIANA Serie generale! -n. 146sistemi di pesca, tempi di pesca, caratteristiche tecniche tuito presso il Ministero delle politiche agricole e fore-delle imbarcazioni e degli attrezzi di pesca, delle aree stali, Direzione generale per la pesca e l'acquacoltura,di pesca e dei quantitativi pescati. con amministrazione autonoma e gestione fuori bilan-3. In conformità con le norme comunitarie il Mini- cio, ai sensi dell'articolo 9 della legge 25 novembrestero delle politiche agricole e forestali pro:nuove lo 1971, n. 1041.studio di piani di protezione delle risorse ittiche e l'ado-zione di piani di gestione della pesca da parte delle .~rt. ~4., .associazioni, organizzazioni di produttori e consorzi di Fondo dl solldarl~ta nazionaleimprenditori ittici. della pesca e dell acquacoltura4. AI fine di garantire la corretta gestione delle l. Presso il Ministero delle politiche agricole e fore-risorse biologiche acquatiche con effetti sulla conserva- stali, Direzione generale per la pesca e l'acquacoltura,zione degli ecosistemi marini, l'amministrazione cen- è istituito il Fondo di solidarietà nazionale della pescatrale, di concerto con le amministrazioni regionali, defi- e dell'acquacoltura.nisce con decreto ministeriale, per l'armonizzazione 2. Le risorse del Fondo sono destinate con le moda-delle politiche gestionali locali, i principi per lo svi- lità di cui al presente articolo ad interv~nti finanziariluppo dell'acquacoltura marina responsabile ed il con- in favore di: 'trollo delle interazioni tra acquacoltura e attività di).d't .. tt .' d.. Il't.l6h~dl .b'l.,dIl...a Impren I orI I ICI, I CUI a ar ICO o , c epesc.a' lavoren o a sostem I Ita e e mtegrazlom pro- abbiano subito gravi danni alle strutture, ivi compresoduttIve. l'affondamento del natante, e/o alla produzione, conse-5. Il controllo sulle misure di sostenibilità, di cui al guenti a calamità, avversità metereologiche e meteo-comma 2, è esercitato dal Ministero delle politiche agri- marine di carattere eccezionale;c,ole e forestali, Direzione .ge~erale per la pesca e b) eredi diretti dei marittimi imbarcati sulle navil acquac?lt~r~, ga~ante~do Il r~sp~tto ~elle n°.rme.e da pesca o di addetti agli impianti di acquacoltura indegli obIettIvI gestIo~all co~umtarI ed .internazIonali, mare, deceduti per cause di servizio o a seguito di affon-anche. attrav.erso !e lIc<:n:ze di pesca, UnICO d°.cument~ damento per avversità meteo marine dell'unità da pescaau~o~zzatorlo all.eserclZIo della pesca profess~o~ale dI o asservita agli impianti.CUI ~I regolamentI (CEE) n. 3760/92 del C°n.sIg;lIo, del 3. La dotazione del Fondo è stabili(a dal Programma20 d~cembre 1992, n. 3690/93 del ConsI~lI.<>,. del nazionale nell'ambito della ripartizione delle relative20 dIcembre 1993, e n. 29~0/86 d.el C?ns.Igllo, del risorse. Il Fondo può disporre contributi, nei limiti pre-22. se~te~bre 1986, e. SUccessIve modIficazIom. L.a I?ro- visti dai regolamenti comunitari, sui premi correlati a~neta o Il P?ssesso dI una nave d~ pesca ~on costItmsce polizze per la copertura assicurativa dei danni alletItolo sufficIente per ottenere la lIcenza di pesca. imprese, di cui all'articolo 6, connessi ad eventi acci-6. L'esercizio delle pesche tradizionali, in regime di dentali o non prevedibili.~eroga autorizzata dalla Commissione. eur.opea, è ~ 4. Su richiesta di una o più associazioni nazionalitItol<.> on~r.<>~o con ammontare .e deStInazIone deglI delle cooperative della pesca, delle imprese di pesca eonen stabIlItI dal Programma nazIonale. delle imprese di acquacoltura, il Ministro delle politiche7. In relazione alle attività di acquacoltura marina, ag;ric<>:le ~ f<?restali dispone, ~r il trami.te .degli i~titutiesercitate in ambienti costieri di particolare rilievo eco- SCIentI~CI dI settore operantI,ne~ Consiglio nazIonalelogico per la conservazione della biodiversità e delle d.elle ncerch.e (CNR) o dell IstItuto ce,ntrale per larisorse biologiche, con riflessi sulla pesca marittima, rIcerca ap.p~Ica.ta al ~.are (IC~A.M),. l accertamentocome stagni, lagune costiere, valli salse da pesca del delle cOndIZI?m.per ~1I InterventI di c~ al comma2, al.\Nord Adriatico (Comacchio, Delta del Po, Lagune di fine d~lla dIc.h~araz~one, c?~ propno ~ecreto, delloVenezia, Marano e Grado), i programmi di cui all'arti- stato di cal~~lta o dl.av:er~lta meteomanna.colo 5 prevedono i provvedimenti finalizzati al con- .5.. Per glI !nterventI dl CUI al co~ma 2, lett~ra b ~, l~trollo dell'impatto ambientale ed alla tutela delle atti- r~chlesta.pu<.> essere eff~ttuata.tramlte le orgarnzzazl<.>rnvità dall'inquinamento. sIndacalI del lavoraton maggiormente rappresentatIvea livello nazionale.'c Art. 13. 6. C°.n decr~to del Minis~r<>: delle poli~ich~ ag!icole eJ Misure di sostegno creditizio e assicurativo forest.alI,. s~ntIt~ la C<.>m.mlsslone dl CUI ~ll ~rtIcolo 3,.1. sono IndiViduatI, prevla Intesa con le regiOnI e le pro-l. Le regioni possono promuovere, nell'ambito della v~nce .autonome, i crit~ri di at~u~ione in ba~e .al pri!lci~propria autonomia e nel rispetto della normativa comu- pl<.> dl ,ad~guatezza, dlfferenzl~o.ne e sussldlaneta dlnitaria in materia di aiuti di stato, innovativi strumenti CUI alI artIc<>:lo 118 della Cost~t~zlone, ~nche c<?nt~m-finanziari, di garanzia del credito, ovvero assicurativi, plan~<?,.p,er ~l pagame~to deglI m.terve~tI ~nanzlan, l~finalizzati al sostegno del settore della pesca e del- posslbllIta di avvalersI delle CapItanene di porto o dil'acquacoltura. Allo scopo, possono essere destin~te, altro soggett? ...,.senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblIca, 7. Le diSpOSIZiOnI dell artIcolo 15 della leggele occorrenti risorse finanziarie a valere sulle disponibi- 24 dicembre 1976, n. 898., !ec~nte la nuo,:a regola~e~-lità del Fondo centrale per il credito peschereccio, isti- tazione delle servitù mllltarl, con partIcolare rlfen-
-9-
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mento al quinto comma del medesimo articolo 15, si nali ed internazionali, promuovere l'associazi()nismo
applicano anche allo sgombero di specchi d'acqu.1 nel settore della pesca e dell'acquacoltura nazionali.
interni e marini. nonché delle attivitéì connesse. il Programma na7,ionale

Art. 15. prevede .i~ tinanzi~m.ento di spec.:i~ichc ini~iativ.e. ivi
Cì'mlm;,a:ill/1(' i,'ififu:ill/1a/(' col~lpresl I contr.att~ di progra1T!ma, I I?rogc~tl. sperimen-

tali e le conVenZIOl11 per la fornltura di servIzI al settore,
l. Nel Programma n~lzionale è dato ril.:onosc.:imento sulla base di programmi annuali o pluriennali predispo-

al ruolo strategico della comunicazione istituzionale in sti dalle associazioni nazionali riconosciute delle
funzione della tutela della concorrenza attraverso la imprese di pesca e delle imprese di acquacoltura.
predisposizione di un insieme coordinato di azioni pub-
bliche, ispirate ai principi della legge 7 giugno 2000,
n. 150, e finalizzate alla sicurezza e all'educazione ali- .Art. 18. ...
mentare, alla valorizzazione della qualità della produ- Promo~lone delle .at~,v'ta .
zione ittica nazionale ed alla divulgazione delle inizia- afavore del lavoratorI dIpendentI

tive ed opportunità del mercato nazionale ed estero. Il d .ç o l .
1 d Il2 L". d Il .. d.. l 1 d.l. A o scopo I .avonre o SVI uppo e e opportu-

.inSIeme e e aZiOnI I C.UI ~ co.m~a ,pre ~spo- nità occupazionali e delle tutele sociali nel settore della
s~o.anche tenen.dooco~to d~lle I~dlcazl.om e del ~atI for- pesca e dell'acquacoltura, nonché delle attività con-
mtI d~lle assocl.azlom nazionali delle Imprese ~I pesca, nesse, il Programma nazionale prevede il finanzia-
delle Imprese dI ac,Quacoltu~a e d~ll.e .c?ol?eratIve della mento di s ecifiche iniziative rivolte ai lavoratori
pesca, deve garantIre la parI posslblllta di accesso alle. .p o ...d l.
informazioni da parte di tutti gli operatori nazionali dlp~nde~tI, .prom<>:s~e dalle orgamzz~zlom ~In aca ~
per l'acquisizione delle medesime opportunità di svi- nazlonal~ s~lp~lantIll Contratto collettivo nazlonal~ di
luppo produttivo e per la salvaguardia della libera con- lavoro di rIferImento n~l settore de."a pesc~ e dell.ac-
correnza in coerenza con le norme comunitarie discen- qu3;coltu~a, sul.la base di pr<:>gramml a.nnu3;lI <>: plunen-
denti dall'articolo 3, comma 1, lettera g), del Trattato nall predispostI dalle medesime organIzzazionI.

istitutivo della Comunità economica europea, ratificato
con legge 14 ottobre 1957, n. 1203, e successive modifi- Art. 19.
cazioni, ed informare il consumatore ai fini di una Valutazione dei risultati dei programmi
scelta responsabile.

Art. 16. 1. I programmi annuali e pluriennali di cui agli arti-
Promozione della cooperazione coli 16, 17 e 18, definiscono gli obiettivi, gli strumenti e

...le misure di intervento che si intendono perseguire in
1. Allo scopo di favorIre lo sviluppo della pesca e del- coerenza con il Programma nazionale di cui all'arti-

l'acquacoltura nazionali in forma cooperativa, nonché colo 4.
delle attività connesse, il Programma nazionale prevede .o , .
il finanziamento di: 2. Il Tavolo azzurro di CUI ali artIcolo 2, entro ses-

a) corsi di aggiornamento e riqualificazione per i sa~ta gior~i dalla sua costi.tuzione, pr?pone le, !ine.e
soci e per i dipendenti delle cooperative della pesca e guI.da. relatIve oalla stesura del. p'ro~ramml, nonche I cn-
dell'acquacoltura e loro consorzi, organizzati dalle ten ~I valutazlon~ e le m?dallta di c°.ntroll<:> per la suc-
associazioni nazionali delle cooperative della pesca e cesslva ~ppr.ovazlone del ,progralnt;nl St~SSI. Il Tavolo
dell'acquacoltura riconosciute ai sensi delle leggi azzurro e chiamato, altresl, ad esprImersi annualmentevigenti' ' sull'andamento dei programmi, di cui al comma 1, e

b)' o o -o l ~ o l ..sui risultati raggiunti.
IllizlatIve vo te a .avonre a cooperazione tra I

pescatori, gli acquacoltori, i consorzi tra cooperative
della pesca e dell'acquacoltura; Art. 20.

c) contratti di programma, progetti sperimentali e Tutela dell'occupazione e sostenibilità sociale
convenzioni per la forni tura di servizi al settore, finaliz-
zati al rafforzamento del ruolo della cooperazione nel l. Nel Programma nazionale, con particolare riferi-
più ampio contesto del processo di sviluppo dell'econo- mento all'articolo 18, è data priorità ai seguenti obiet-
mia ittica. tivi di tutela dell'occupazione e sostenibilità sociale nel

2. Le iniziative di cui al comma l sono effettuate settore della pesca e dell'acquacoltura:
s~lla base di p~og~a"?mi a!lnua~i <>: plurie~nali predispo- a) promuovere studi di settore, di monitoraggio,
stl d~lle aSSOCiaZIOni naz~onall rIconosciute delle coo- adeguamento professionale e sicurezza del lavoro, non-
peratIve della pesca e dell acquacoltura. ché progetti per l'introduzione coerentemente con le

politiche del lavoro, di opportune forme di tutela in
Art. 17. favore dei lavoratori della pesca marittima;

Prumuz;une delllissuc;az;un;smu h) l oti I d o t o Il .
semp I Icare e proce ure Ineren I a a comunl-

I. Allo scopo di favorire lo sviluppo e la valorizza- cazione di imbarco in sostituzione di un marittimo
zione della produzione ittica nazionale, tutelare la con- arruolato che risulti temporaneamente assente per uno
correnzialità delle imprese di settore sui mercati nazio- dei motivi previsti dall'articolo 2110 del codice civile.
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Art. 21. NOTE

Intesa tra Stato e regioni AVVERTENZA:

l. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in ,Il testo delle note qui pubbli,?ato è,stato redatto dall'a~ministra-

zlone competente per matena, al sensI dell'art. lO, comml 2 e 3, del
vlgor.e del presente decreto, Il Governo e le regioni so t- testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sul-

toscnvono un accordo ai sensi dell'articolo 4 del l'~manazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pub-

decreto legislativo 28 agosto 1997 n 281 per lo svolgi- blicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvalo con D.P.R.
t d I l ' t t .., ...'.. '

l 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura dellemen O e a Ivl~a ammInistrativa I.ne~e~te a settore disposizioni di legge modificale o alle quali è operato il rinvio.

della pesca e dell acquacoltura non disciplinate dal pre- Restano invariati il valore e l'efficacia degli atti legislativi qui tra-

sente decreto, in considerazione delle specifiche esi- scritti.

genze di unitarietà della regolamentazione del settore Per le direttive ~EE vengono fo~n!ti gli estremi di pubblicazione

dell'economia ittica, del principio di leale collabora- nella Gazzetta UfficIale delle Comurnta europee (GUCE).

zione tra lo Stato e le regioni e dei principi di cui all'ar-
ticolo 118, primo comma, della Costituzione. Note al/e premesse:

2. Le disposizioni del presente decreto si a plicano -Si ripor~a il t.e~to degli arti~oli 76 e. 87 .della Costi~uzione:
Il ... l d Il .P «Art. 76. LesercIZlo della funzIone legislatIva non puo essere

a e reg~om a statut.o specla e e ~ e provm~ ~ut.o: delegato al Governo se non con determinazione di principi e criteri

nome di Trento e di Bolzano nel rIspetto e nel limiti direttivi e soltanto per tempo limitato e per oggetti definiti.».

degli statuti di autonomia e delle relative norme di «Art. 87. Il Presidente della Repubblica è il capo dello Stato e

attuazione. rappresenta l'unità nazionale.

Può inviare messaggi alle Camere.

Art. 22. Indice.le elezioni delle ~uove Camere e ne ~s~a la ~ri~a riuni.~n~.

D t .. fi ..AutorIZza la presentazIone alle Camere del dIsegnI dI legge dI Irn-
O aZiOnI manZlane ziativa del Governo.

, Promulga le leggi ed emana i decreti aventi valore di legge e i

1. AlI attuazIone degli InterventI prevIsti dal presente regolamenti.

decreto, con particolare riferimento agli articoli 5, 9, Indice il referendum popolare nei casi previsti dalla Costituzione.

12,14,15,16,17, 18e 20, come definiti ed approvati dal Nomina, nei casi indicati dalla legge, i funzionari dello Stato.

Programma nazionale adottato ai sensi dell'articolo 4, Accredita e riceve i rappresentanti diplomatici, ratifica i trattati

ivi compresi gli stanziamenti necessari per il funziona- internazionali, previa, quando occorra, l'autorizzazione delle

mento degli organi co11egiali di cui agli articoli 3 e 9, si Camere.. provvede, per gli anni 2004, 2005 e 2006, nell'ambito. .Ha Il co~a!ldo delle Forze armat.e' ~reslede il C°n.slglIo supr~mo

d l. t .. fi l .. Il ' . d Il ' .di dIfesa COStItUIto secondo la legge, dIchIara lo stato dI guerra delIbe-

eg I s anzlamentl ma Izzatl a attuazione e artl- rato dalle Camere.

colo 1, comma 1, della legge 8 agosto 1991, n. 267, Presiede il Consiglio superiore della magistratura.

come determinati dalla legge 24 dicembre 2003, n. 350. Può concedere grazia e commutare le pene.

Conferisce le onorificenze della Repubblica.».

Art. 23. -Si riporta il testo dell'art. 1 della legge 7 marzo 2003, n. 38:

Abrogazione norme «Art. 1 (Delega al Governo per la modernizzazione dei settori del-
l'agricoltura, della pesca, del/'acquacoltura, agroalimentare, del/'ali-

...mentazione e delle foreste). -1. II Governo è delegato ad adottare,
1. A decorrere dalla data di entrata m vigore del pre- nel rispetto delle competenze costituzionali delle regioni e senza nuovi

sente decreto, sono abrogate le seguenti norme: legge o maggiori oneri per la finanza pubblica, entro un anno dalla data di

17 febbraio 1982 n. 41. legge 5 febbraio 1992 n. 72. ent~~ta in vi~ore della pres.ente legge, su proposta del. Ministro ~elle
.' , ..' ..' polItIche agncole e forestalI, svolgendo le procedure dI concertazlone

legge 14 luglio 1965, n. 963, limitatamente agli artl- con le organizzazioni di rappresentanza agricola e della filiera agroa-

coli 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 8. limentare, ai sensi dell'art. 20 del decreto legislativo 18 maggio 2001,

...n. 228, tenendo altresi conto degli orientamenti dell'Unione europea
Il presente decreto, mumto del sigillo dello Stato, in materia di politica agricola comune, uno o più decreti legislativi

sarà inserito nella Raccolta ufticiale degli atti norma- per completare i} processo di moder~izzazione dei ,se.ttori ag~colo,
tivi della Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiun- della pesca, dell acquacoltura, agroallmentare, dell alimentazione e

..delle foreste.
que spetti di osservarlo e farlo osservare. 2. I decreti legislativi di cui al comma 1, nel rispetto dell'art, 117

della Costituzione ein coerenza con la nonnativa comunitaria, si con-
Dato a Roma, addì 26 maggio 2004 fonnano ai seguenti princìpi e criteri direttivi, oltre che, in quanto

compatibili, alle finalità e ai princìpi e criteri direttivi di cui all'art. 7.
comma 3, e all'art. 8 della legge 5 marzo 2001, n. 57:

CIAMPI a) prevedere l'istituzione di un sistema di concertazione per-

.manente fra Stato, regioni e province autonome riguardante la prepa-
BERLUSCONI, Presidente del razione dell'attività dei Ministri partecipanti ai Consigli dell'Unione

Consiglio dei Ministri europea concernenti le materie di competenza concorrente con le

..regioni e, per quanto occorra, le materie di competenza esclusiva delle
ALEMANNO, Mm/j.tro delle regioni medesime. La concertazione avverrà fra il Ministro compe-

politiche agricole eforestali tente per materia in occasione di ogni specifico Consiglio dell'Unione

...europea e i presidenti di giunta regionale o componenti di giunta
TREMONTI, Mmistro dell eco- regionale allo scopo delegati;

nomia e delle finanze h) stabilire ehe la concertazione di cui alla lettera a) abbia per

oggetto anche l'esame di progetti regionali rilevanti ~i fini dell~ tutela
Visto, il Guardasigil/i: CASTELLI della concorrenza, prevedendo a tale fine un apposito procedimento
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di n,)tilica :,1 Ministcro c,)mpctcntc.1.1 (ìovCFn,), qualora ritenga con- sanitari c relativi coadiuvanti, sulla baSI: dclla disciplina prevista dal
I~)rmc alle normc nazionali m matcrla di C'lncorrcn7.a il progcttu n,)ti- rcg,)lament,) di cui al d,"'Crctu del Prcsidcnte della Rcpuhhlica

Il.cat,), libera Ic rcglunl ,la ogni ultcriorc unl'rc. ne cura la prcscnta- 13 aprilc 1001. Il. 290, emanato ai sensi ,Icll'art 20 della leggI:
zlunc c. sc~uc Il prl)Ccdlmcntu di appruvaziunc presso gli organismi 15 marzo 19'17. n 51), c succcssivc mudilicazioni:

cumumtarl; ) Il ... 1". i. m .'
.q agcvo arc a costltuzlunc c I lunZlonamcnto li c IClcml

c) stahlllrc che la concert~zll)nc di cui alla Icttcra a) 5i appli- organizzazioni dei pr,~uttori e delle loro forme a55ociate. anche in
chi anche In rclazlonc a progetti rilevanti a! lini dell'esercizio di com- rilerimento ai criteri di rappresentanza degli imprenditori agricoli
petcn7.c esclu5lve. dello Stato. e delle reglom o concorrenti, con previ- asslJCiati. attraverso la modifica dell'art. 27, cumma l. del decreto
sione di uno specIfico procedImento per la prevenzione di controversie; legislativo n. 228 del 2001, alfine di consentire un'cmcacc cunccntra-

d) favorire lo 5viluppo della forma slJCietaria nei settori del- zionc dell'oflcrta della produzione agricola. per garantire il corretto
l'agricoltura, della pe5ca e delracquacoltura, anche attraverso la revi- funzionamento delle regole di concorrenz~ e supportarc la posizione
sione dei requisit.i previsti dall'art. 12 della legge 9 maggio 1975, c,ompctitiva sul mercato, anc~e moditicando.iltermine previsto dal-
n. 153, come modificato dall'art. IO del decreto legislativo n. 228 del I art. 26, comma 7, del medesimo decreto legislatIvo n. 228 del 2001,
2001., tenendo conto di quanto stabilito nel regolamento n. 1257/ da 24 a 36 m::si, e permettendo, altresì, la vendita del prodotto in
1999/CE del 17 maggio 1999 del Consiglio; nome e per conto dei soci;

e) rivedere la normativa in materia di organizzazioni e r) prevedere strumenti di coordinamento, indirizzo e organiz-
accordi interprofessionali, contratti di coltivazione e vendita, al fine zazione delle attività di promozione dei prodotti del sistema agroali-
di assicurare il corretto funzionamento del mercato e creare le condi- mentare italiano, con particolare riferimento ai prodotti tipici, di qua-
zioni di concorrenza adeguate alle peculiarità dei settori di cui al lità e ai prodotti ottenuti con metodi di produzione biologica, in
comma l, nonché di favorirne il miglioram~nto dell'organizzazione modo da assicurare, in raccordo con le regioni, la partecipazione degli
economica e della posizione contrattuale, garantendo un livello ele- operatori interessati, anche alfine di favorire rinternazionalizzazione
vato di tutela della salute umana e degli interessi dei consumatori. di tali prodotti;

nel rispetto del principio di traspar~nza di cui all'art. 9 del regola- s) favorire la promozione, lo sviluppo, il sostegno e rammo-
mento n. l78!2002/CE del 28 gennaio 2002 del Parlamento europeo dernamento delle filiere agroalimentari gestite direttamente dagli
e del ConsIglio; imprenditori agricoli per la valorizzazione sul mercato dei loro pro-

f) coordinare e armonizzare la normativa statale tributaria e dotti, anche attraverso ristituzione di una cabina di regia nazionale.

previdenziale con le disposizioni di cui al decreto legislativo n. 228 costituita dai rappresentanti del Ministero delle politiche agricole e
del 2001, anche nel rispetto dei criteri di cui all'art. 49 della legge forestali e delle regioni e partecipata dalle organizzazioni di rappre-
9 marzo 1989, n. 88, e della continuità della corrispondenza tra sentanza del mondo agricolo, con il compito di armonizzare gli inter-
misura degli importi contributivi e importi pensionistici assicurata venti previsti in materia e avanzare proposte per il loro sostegno, con
dal decreto legislativo 16 aprile 1997, n. 146, e dettare princìpi fonda- particolare riguardo alle iniziative operanti a livello interregionale;
menta.li per la norma!iva ~egion~le per .l~ pa~e .co.ncorren.te di. tali t) ridefinire il sistema della programmazione negoziata nei
mat~r~e, preye.d.endo l adoZIone dI apPo~ltl.regtInl.dl!o~fettIz:zazlo~e settori di competenza del Ministero delle politiche agricole e forestali

degli Impo.nlblll e .dell.e Imp?ste, nonche ~I. una dlsc!pltna trIbutarIa ei relativi modelli organizzativi, anche al fine di favorire la partecipa-
~he agevolt la costl~u.zlone ~I ade~ate u.nlta produttIve, !a~orendone zione delle regioni sulla base di princìpi di sussidiarietà e garantire il
l.acco~pamento e dlsmcentlv~n?o I~ frazl?namento fondlan?, e. favo- trasferimento di un adegu~to vantaggio economico ai produttori agri-
nsca I accorpamento delle unita azlendalt, anche attraverso Il rIcorso coli in conformità a quanto previsto dall'art 31 del decreto legisla-alla forma cooperativa per la gestione comune dei terreni o delle tivo'n. 228 del 2001. .

aziende dei produttori agricoli, con priorità per i giovani agricoltori, .' ..
specialmente nel caso in cui siano utilizzate risorse pubbliche. .u) rIformare la legge ~7 febbraIo 1~82, n.' 41, al fine dI. a.rmo-

' .n=rla con le nuove normatlve sull'organIZZazIone dell'ammlnlstra-

g) .sempltficare, anche u:tIllZZando le. notIZIe Is.cntte nel r~g~- zione statale e sul trasferimento alle regioni di funzioni in materia di
stro delle Imprese e nel repertorIo delle notIZIe economIche e ammlnl- pesca e di acquacoltura'
strative (REA) istituito dal regolamento di cui al decreto del Presi- .'. ..
dente della Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581, gli adempimenti con- .v) n~°r.m~re la l.egg.e 14 lugll~ 1965, n. ~63, ~l fi.n~ ~I r~lona-

tabili e amministrativi a carico delle imprese agricole; lIzza.re. la disciplIna e Il sIstema del controllI sull attlvlta dI pesca

h) d .. l . I .b .marIttIma;
coor mare e armonizzare a normatIva stata e tn utana e previdenziale con le disposizioni di cui al decreto legislativo 18 mag- .z) rIformare Il Fo~do di soltdaneta nazl~nale del)a pesca IS~I-

gio 2001, n. 226, determinando i princìpi fondamentali per la norma- tUlt~ ~alla leg~~ 5 febbraIo 19?2, n. 7~, ~I fine di gar~ntlre reffica~l~
tiva regionale per la parte concorrente di tali materie; degli interventi m fay<?re delle Im~ese IttIche danneggIate da calamita

.) " . l ' .. ti .. d Il ..naturali o da avverslta meteomanne'
I ,avonre accesso al mercati manzlan e e Imprese agn- ...' .,.

cole, agroalimentari, dell'acquacoltura e della pesca, al fine di soste- ..aa) nvedere)a. ~efi.nIZlone de~la figura economIca d.elllmp!e:n~
nerne la competitività e la permanenza stabile sui mercati, definendo dltore ittiCO e le attl.vlta dI pesca e di acquaco.ltura, no~che.le ~ttlvlta
innovati vi strumenti finanziari, di garanzia del credito e assicurativi connesse a qu~lIe dI pesca attraverso la modifica degli artlcoh 2 e 3
finalizzati anche alla riduzione dei rischi di mercato, nonché favorire del decreto legislatIvo n. 226 del 2001;

il superamento da parte delle imprese agricole delle situazioni di crisi bb) ridurre, anche utilizzando le notizie iscritte nel registro

determinate da eventi calamitosi o straordinari; delle imprese e nel REA, gli obblighi e semplificare i procedimenti

I) fayorire rinsediamento e la permanenza dei giovani in agri- amm!n~strati.vi relativi ai rapporti fra imprese ittiche e pubblica
coltura anche attraverso radozione di una disciplina tributaria e pre- amminIstraZIone, anche a~trav.erso la modIfica dell'art. 5 ~ delr~rt. 7,
videnziale adeguata; co~ma 3, del decreto legislatIvo n. 226 de~ 2001, nonche d.egll artl-

m) rivedere la normativa per il supporto dello sviluppo del- C~)!I 123, 164.. d,a 169 a ~7?, e 32~ del Co.dl.cc .d~lIa navlg.aZlo~e, ne~
l 'occupazl .one nel settore agrl ' col h . t. l ' .rispetto degli standard di slcurczza prescrIttI dalla normativa vIgente,

" o, anc e per Incen Ivare emerslone
dell'economia irregolare e sommersa; cc) assicurare, in cocrcn7.a con le politiche generali. un idoneo

n) ridefinire gli strumenti relativi alla tracciahilità, all'etichet- suppurto allo sviluppo oc~upazionalc ncl.scttorc della pesca. anche
tatura e alla pubblicità dei prodotti alimentari c dei mangimi, favo- attravcrsu la modllica dcll art. 318 del codice della navigazione;

rendo radozionc di procedure di tracciabilità, differenziate per liliera, dd) individuare idonee misure tecniche di conservazione dcllc
anche attraverso la modifica delrart. Il! del decreto legislativu n. 228 specie ittiche al fine di a5sicurare lo sviluppo sostenibile del settore
dcl 200!, in cocrenza con il citato regolamento n. 178/2002/CE, e pre- della pesca e dell'acquacoltura c la gestionc razionale delle risurse
vedendo adeguati sostegni alla luro diffusiune; biologiche del mare, anche attraverso la modifica dclrart. 4 del

Il) armunizzarc e razionalizzare la normativa in materia di dccreto legislativu n. 226 deI200!;

controlli e di frodi agrualimentari alfine di tutelare maggiurmente i l'e) equiparare, ai lini delrcsercizio dcll'attivit.ì di vendita di
consumatori e di eliminare gli ostacoli al commercio c Ic distorsioni cui all'art. 4, comma Il, del dccretu legislativo n. 228 del 2001, gli enti

della cuncurrcnza; e le assl>ciazioni alle sucielà;

/J) individuare Ic normc generali rcgulatrici della matcria per JJ) delinire c regolamentare rattività agromecl:anica, quandu
semplificare e accorpare le procedurc amministrativc relativc all'im- cscrcitata in favore di terzi con mc7zi meccanici, per eflettuarc le ope-
missione in commercio, alla vendita c alrutilizza"ionc di prodotti fito- razioni colturali dirette alla cura c alli) sviluppo di un ciclo biologico
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o di una 1:lse ne.cessaria dello s.tesso, la sistemazione. la manutenzione g) assicurare, in coerenza con le politiche generali del lavoro,
su fondI agro-loreslall nonche le operazioni successive alla raccolta un idoneo supporto allo sviluppo occupazionale nei settori agricolo,
per la mcssa In sIcurezza e per lo stoccaggio dei prodotti; della pesca, dell'acquacollura e foreslale, per lavorire l'emersione

.~.~) dettare i princìpi fondamentali per la riorgani7.zazione dell.economia irregolare e sommersa;

della ricerca scientifica e tccnologica in materia di pesca e acquacol- Il) favorire la cura e la manutenzione dell'ambiente rurale
tura: prevedendo il riordino e la trasformazione. senza nuovi omag- anche attraverso la valorizzazione della piccola agricoltura per auto~
glorl oneri per la linanza pubblica, degli ufficI e degli organismI ope- consumo o per attività di agri turismo e di turismo rurale;
rantlal:llelinc' .) " . 1 . 1 .b. ldl .., / ,aVOrlre o SVI uppo sostenl I e e sIstema foresta le, In ade-

1111) adeguare la normativa .relativa ":t"'abllltazione delle navI renza ai criteri e principi individuali dalle Conferenze ministeriali
da pesca. anche attraverso la modllica dell art. 408 del regolamento sulla protezione delle foreste in Europa.».
per l'escl:uzione dcll:odice della navigazione, di I:ui al del:reto del Pre- ' ,.
sidcnte della Repubblil:a 15 febbraio 1952, n. 328.». «Ar.t. R (P~mc/p/ e (r/ter/ d/refI/vi). -:- .1. !'Iel,l attuazlo~e della

." ...delega dI CUI ali art. 7, Il Governo SI atterra al prInCIpi e crIteri contc-
: SI rIporta Il testo deglI artIcolI 7 e 8 della legge 5 marzo 2001. nuti nel capo I e nell'art. 20, comma 5, della legge 15 marzo 1997,

n. 57. n. 59, e successive modificazioni, nonché ai seguenti principi e criteri

«(Art. 7 (Deu',l:a l'er la n1/ldern;::a::;one //('; ,Iet/or; dell'agriroltura. dìrettivì:

d~lle.~(lre.ç~e, ,della pes~.a e del!:a(.quac/Jlt~ra). -:- 1..11 ~o.verno ~ dele- a) definizione dei soggetti imprenditori agricoli, della pesca e
g~to a. emanare, senza che CIO com~rtl. one;rl aggluntlVI a carIco d.el forestali e riordino delle qualifiche soggettive;
bilancIo dello Stato, entro centoventl gIorni dalla data di entrata m
vigore della presente legge. nel rispetto della legge 15 marzo 1997, h) definl.zl?n~ delle attlv~ta dI coltlvaz!one, dI allevamento, ~I
n. 59, e sucl:essivc modificazioni, su proposta del Ministro delle politi- ~cquacoltu~a, dI sllvlc?ltura e.dl pe~ca c~e utll!~no, o pl}ssono Utl~
che agricole e forestali, sentita la Conferenza pemlanente per i rap- lIZza re;, ~e rlsorse.fondl~rle, gli ec;:oslsteml .fluvlall, lac.us~rl, salmastrl
porti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bol- ~ marIni con equlparazlone degli I~prendl.torl della sllvlcoltur.t, del-
zano, uno o più decreti legislativi contenentì nonne per l'orienta- I acquacoltura e della pesca a quelli agricoli;

mento e la modernizzazione nei settori dell'agricoltura, delle foreste, c) definizione delle attività connesse, ancorché non svolte
della pesca, dell'acquacoltura e della lavorazione del pescato, anche nell'azienda. anche in fonna associata o cooperativa. dirette alla
in funzione della razionalizzazione degli interventi pubblici. manipolazione, conservazione, trasformazione, commercializzazione

2. Gli schemi di decreto legislativo di cui al comma I, a seguito e ~all}rizzazi,one di p~odotti. agri~oli, a~rl}alimentari ed agroindu-
della deliberazione prelìminare del Consiglio dei Ministri e dopo strlall nonche alla fornltura dI benI e serVIZI;

avere acquisito il par.ere della ~onferenza perm.anente per.i rapporti d) previsione del registro delle imprese di cui agli articoli da
tra lo Stato, le!eglom e le provl!1ce auto~ome dI Trento e dI Bolzano, 2188 a 2202 del codice civile, quale strumento di pubblicità legale dei
so.no trasmessI alla Camera del deputati ed al Senato della Repub- soggettì e delle attìvità di cui alle lettere a), b), c), l) e u), nonché degli
bl~ca. a~nché sia espr~sso, entro 9uaranta gi<?rni, il parere delle C<;,m- imprenditori agricoli, dei coltivatori diretti e delle società semplici
mlsslom parlamentarI competenti per materia; decorso tale tennme, esercenti attività agricola iscritti nelle sezioni speciali del registro
i decreti sono emanati anche in mancanza di detto parere. Qualora il medesimo;
tenni ne pr~visto per il parere p~rlam.ent~re scada nei trenta gi<;,rni e) promozione e mantenimento $li strutture produttive effi-

antecedentI la scade?za, del !ennme dI CU! al comma. I o. successlva- cienti, favorendo la conservazione dell'unità aziendale e della destina-
mente ad esso, .que~t ul~~o,e p~orogato dI sessanta .gIO~I: zione agricola dei terreni e l'accorpamento dei terreni agricoli,

3. 1 d.ecretlle:g,lslatlVI dI C';ll al comma I sono dIretti, m. <:oe~enza creando le condizioni per l'ammodernamento strutturale dell'impresa
con la politica agncola dell'UnIone europea, a creare le condIZIonI per: e l'ottimizzazione del suo dimensionamento, agevolando la ricompo-

a) promuovere, anche attraverso il metodo della concerta- sizione fondiaria, attenuando i vincoli della nonnativa sulla fonna-
zione, il sostegno e lo sviluppo economico e sociale dell'agricoltura, zione della proprietà coltivatrice;

dell'a~qu~coltura, .della pesca .e d~i si~te~i. agroali~entari secon~o le f) promozione della gestione sostenibile del patrimonio fore-

':<:>c':1ZIO.ru pr~u~tlve ~el tern~ono, l~dlvld~do.1 .p~es~ppos~I, per stale per favorire lo sviluppo di nuove opportunità imprenditoriali e
Ils~ltuzlone dI distretti agroa!lmentarl, rur~1 ed Ittl~1 d! q~l~ta ed occupaZionali, anche in fonna associata o cooperativa, la certifica-
assl<:uran~o la tutela delle nsors.e natur~lI, della blodlverslta, del zione delle attività e la difesa dagli incendi boschivi;
patnmoruo culturale e del paesaggIo agrano e forestale; ) .. 1 d t d II fil .

..,. .g promozIone, SVI uppo e ammo ernamen o e e I lere
.b) f~,:orl~e lo svll~~po ~ell am?!ente ru!ale. e delle risorse agroalimentari gestite direttamente dai produttori agricoli per la

marIne, privilegIando le InIZIatIve delllmprenditorla locale, anche valorizzazione sul mercato dei loro prodotti.
con il sostegno della multifunzionalità dell'azienda agricola, di acqua- '. ...
coltura e di pesca, comprese quelle relative alla gestione ed alla tutela ~) .fissazlo.ne del crlten per Il soddlsfaclmento del pnnclpll}

ambientale e paesaggistica anche allo scopo di creare fonti alterna- comunitario prevIsto dal regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consl-
tive di reddito; , glio,.deI17 ma~gio 1.999, relativ.o al ~ras~erimento di u~ adeguatI? v~n~

..tagglo economIco al produttori agrIcolI nella concesSIone degli aIuti
c) ammodernare le. str.uttur~ produ~tlve ~gncol~, della.pesc~ ~ da parte dell'Unione europea e dello Stato membro;

dell'acquacoltura, forestall, dI servIzIo e di fornltura dI mezzI teCnICI .'. a minor impatto ambientale. di trasfonnazione e commercializza- .~) n~u:Zlone .degl~ obbllgh~ e sem.pllficazlo.ne del.procedlmentl

zione dei prodotti nonché le infrastrutture per l'irrigazione al fine di a~mmlstratl':l relatiVI. ~ rap~rtl tra aziende agricole, sIngole o asso-

sviluppare la competitività delle imprese agricole ed agroalimentari, clate, e pubblica ammInIstrazione;

soddisfacendo la domanda dei mercati ed assicurando la qualità dei I) previsione dell'integrazione delle attività agricole con altre
prodotti, la tutela dei consumatori e dell'ambiente; extragricole svolte in seno all'azienda ovvero in luogo diverso dalla

d) garantire la tutela della salute dei consumatori ne! rispetto stes~a, an.c~e in fl}nna associ~ta o cooperativa, al fine di fa:v?rire I~
del principio di precauzìone, promuovendo la riconversione della pro- plurla~tlvlta dell'!ml?resa agricola. anche att!aver~o la prevIsIone dI

duzione intensiva zootecnica in produzione estensiva biologica e di apposite convenZIOni con la pubblica ammInistrazione;

qualità, favorire il miglioramento e la tutela dell'ambiente naturale, m) razionalizzazione e revisione della normativa in materia di
d.:lle condizioni di igiene e di benessere degli animali negli alleva- ricerca, fonnazione e divulgazione in agricoltura, acquacoltura e
menti, nonché della qualità dei prodotti per uso umano e dei mangimi pesca privilegiando modelli di sviluppo sostenibile e di tutela della
p.:r gli animali, in particolare sviluppando e regolamentando sistemi biodiversità, per favorire la diffusione delle innovazioni e il trasferi-

di controllo e di tracciabilità delle filiere agroalimentari; mento dei risultati della ricerca alle imprese;

e) ga~a~ti!e u:n costan~e ~iglioramento della qu~lità, valo~z- n) garanzia della tutela della salute, de! I;Jen~ssere d~gli ani~
zare le pecullarlta del prodotti e Il rapporto fra prodotti e terrItorIo, mali, del processo di riconversione delle produzIonI agroallmentarl
assicurare una adeguata informazione al consumatore e tutelare le verso una crescente ecocompatibilità, regolamentazione e promo-

tradizioni alimentari e la presenza nei mercati internazionali, con par- zione di sistemi produttivi integrati che garantiscano la tracciabilità
ticolare riferimento alle produzioni tipiche, biologiche e di qualità; della materia prima agricola di base, razionalizzazione e rafforz~-

f) favorire l'insediamento e la permanenza dei giovani e la mento <;lei sistema di contrl}l!o d.ei prodo~ti agricoli, della ~sc~ e all-

concentrazione dell'offerta in armonia con le disposizioni comunita- mentarl a tutela della quallta del prodotti con part.lcol~re rIferimento

rie in materia di concorrenza; agli organismi geneticamente modificati e loro denvatl;
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(I) sviluppo delle pt)tenzialità produttive attraverso la valoriz- NoIe all'arI. l:
zazione delle peculiarità dei prodotti tipici, anche con il sostegno dei '" ..
distretti agroalimentari, dei distretti rurali ed ittici; -SI rIporta Il testo dell'art. 117 della CostituzIone:

p) promozione dell'etiehettatura dei prodotti alimentari desti- «Art. 117. -La potestà le~isl~tiva è eserei!ata.da~lo St.ato e. dalle
nati come tali al consumatore, con particolare riferimento a quelli di regl?nI .nel rispetto dell~ C,?stltuzl°!1e, n~nc~~ del vl~coll .derlvantl
origine animale, al fine di garantire la sicurezza e la qualità e di con- dall ordInamento comunitario e daglI obblighI InternazIonalI,
sentire la conoscenza della provenienza della materia prima; Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie:

q) revisione della legge 16 marzo 1988, n. 88, relativa agli a) politica estera e rapporti internazionali dello Stato; rap-
accordi interprofessionali e dell'art. 12 del decreto legislativo porti dello Stato con l'Unione europea; diritto di asilo e condizione
30 aprile 1998, n, 173, relativo agli organismi interprofessionali, per giuridica dei cittadini di Stati non appartenenti all'Unione europea;
assicurare il migliore funzionamento e la trasparenza del mercato; b) immigrazione;

r) revisione della legge 20 marzo 1913, n. 272, e successive c) rapporti tra la Repubblica e le confessioni religiose'
modificazioni, al fine di adeguare le borse merci alle mutate condi- ..: .
zioni di mercato, alle nuove tecnologie informatiche e telematiche, a ..d) dlfe~a.e Forze armate; sIcurezza dello Stato; armI, munl-
tutti gli interventi finanziari previsti dal decreto legislativo 30 aprile ZIOnl ed esplOSIVI;
1998, n. 173, nonché per garantire la trasparenza del mercato e la e) moneta, tutela del risparmio e mercati finanziari; tutela
tutela dei consumatori; della concorrenza; sistema valutario; sistema tributario e contabile

s) revisione della legge 9 febbraio 1963, n. 59, e successive dello Stato; perequazione delle risorse finanziarie;
modificazioni, sulla vendita al pubblico dei prodotti agricoli, al fine f) organi dello Stato e relative leggi elettorali; referendum
di semplificare le procedure e di favorire il rapporto con i consuma- statali; elezione del Parlamento europeo;
tori, anche abolendo l'autorizzazione ivi prevista; g) ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato e

t) definizione di strumenti finanziari innovativi, di servizi degli enti pubblici nazionali;
a~s~curativi.e di gR:fan:zia al.cr~dit'? a;I frne di sostenere la competiti- h) ordine pubblico e sicurezza, ad esclusione della polizia
vltà e favorire la riduzIone dI rischI dI mercato; amministrativa locale;

u) ~ttribuzi~ne di caratte.ri imprenditoriali a tutte le f°':lne di i) cittadinanza, stato civile e anagrafi;
concentr.azl°!1e dell o.ff~rta n,el rlspett'? del controllo de!llocratlco da l) giurisdizione e norme processuali; ordinamento civile e
pa~te del ~0<:1 e nel dIvIeto dI abuso dI potere nella gestIone da parte

pe nale' aiustizia amministrativa'del medesimi' , C' ,

'.,. '" ., m) determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni con-
,v) favo.rlre l rnternazlonal~zazlone d<:lIe. Imprese ,agricole, ed cementi i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il

a.groahmentarl e del)e l.or,o .strategl~ c°m.~erC1~h c°,n partIcolare rlfe- territorio nazionale'
rlmento alle prodUZIoni tipIche e di quahta e bIologiche; ,

I.,. .." l , . h l.. d n) norme genera I sulllstruzione,z) aSSIcurare, rn coerenza con e polltlC e genera I, un I oneo ..
supporto allo sviluppo occupazionale nei settori dell'agricoltura, della o) previdenza sociale;
pesca, dell'acquacoltura e forestale, per favorire l'emersione dell'eco- p) legislazione elettorale, organi di Governo e funzioni fonda-
nomia irregolare e sommersa nonché la valorizzazione della qualità mentali di comuni, province e città metropolitane;
dei prodotti alimentari; q) dogane, protezione dei confini nazionali e profilassi inter-

aa) introduzione di regole per l'apprendistato ed il lavoro ati- nazionale;
pico e pe~ quello ~asion~e, flessib~le e st~gionale con riferiment~ r) pesi, misure e determinazione del tempo; coordinamento
ad oggettive e specifiche esigenze nel settOri oggetto della delega dI informativo statistico e informatico dei dati dell'amministrazione sta-
cui all'art, 7 ed emersione dell'economia irregolare e sommersa; tale, regionale e locale; opere dell'ingegno;

bb) creare le condizioni atte a favorire l'insediamento elaper- s) tutela dell'ambiente dell'ecosistema e dei beni culturali.
manenzalt dei ..giovsat nli nei settori dell'agricoltura, della pesca, dell'ac- Sono materie di legislazi~ne concorrente quelle relative a; rap-
quaco urae,ore ae' ... l. l'U ' d Il ..., , ...,. ...portI mternazlona I e con nlone europea e e regIoni; commercIo

cc) coordinamento del mezzI frnanzlarl disponibili per la pro- con l'estero' tutela e sicurezza del lavoro; istruzione, salva l'autono-
mozione di agricoltura, acquacoltura, pesca e sviluppo rurale, nonché mia delle i~tituzioni scolastiche e con esclusione della istruzione e
p.er la promozione dei prodotti italiani di qualità nel mercato interna- della formazione professionale; professioni; ricerca scientifica e tec-
zlonale; nologica e sostegno all'innovazione per i settori produttivi; tutela

dd) semplificazione delle norme e delle procedure dell'attività della salute; ali~en~zione;, ordiname~to. s,P,ortivo; prot~zi,one civile;
amministrativa in agricoltura; governo. del.temtorl~; porti e aeroporti CIV1~I; g~andl reti di ~rasporto

) .. d.. t .. I bbl ' .e di navigazione; ordrnamento della comUnicazione; produzione, tra-ee prevIsione I apposI e convenzlom con a pu lca amml- ." .
dell .. d..'. ., ..sporto e distribuzione nazionale 'energIa; previ enza complemen-

nlstrazlone qu:ale strumento per Il persegulmento delle finahta di CUI t .t

tiva' a onizzaz'one dei bilanc' ubbl"c' coo d' a- al presente articolo e all'art. 7' are e m egra ,rm .I. .I P .I I e. r.1n
, mento della finanza pubblica e del sIstema tributario; valorlzzazlone

ff) definizione di un nuovo assetto normativo che, nel rispetto dei beni culturali e ambientai i e promozione e organizzazione di atti-
delle regole comunitarie e dell'esigenza di rafforzare la politica della vità culturali; casse di risparmio, casse rurali, aziende di credito a
concorrenza, consenta per i prodotti a denominazione di origine pro- carattere regionale; enti di credito fondiario e agrario a carattere
letta (DOP) e indicazione geografica protetta (IGP) forme di pro- regionale. Nelle materie di legislazione concorrente spetta alle regioni
grammazione produttiva in grado di accompagnare l'evoluzione della la potestà legislativa, salvo che per la determinazione dei principi fon-
domanda ed accrescere la competitività di tali produzioni; damentali, riservata alla legislazione dello Stato.

gg) quantificazione degli oneri derivanti da ciascuna azione Spetta alle regioni la potestà legislativa in riferimento ad ogni
avviata in attuazione della delega di cui all'art. 7 ed indicazione della materia non espressamente riservata alla legislazione dello Stato,
rclativa ~opertura finanz!aria sug!i ~tanziam~nti del bilancio dell~ Le regioni e lc province autonome di Trento c di Bolzano, nelle
S~to, .evltando .ch~ nuovI. o ll!agglo~1 oneri ricadano comunque SUI materie di loro competenza, partecipano alle decisioni dirette alla for-
bilancI dellc regioni e degli enulocall. mazione degli atti normativi comunitari e provvedono all'attuazione

2. I termini per l'emanazione dei testi unici in materia di agricol- e all'csecuzione degli accordi internazionali e degli atti dell'Unione
tura e di pesca e acquacoltura di cui all'art. 7 della legge 8 marzo europea, nel rispetto delle norme di procedura stabilite da legge dello
1999, n. 50, sono prorogati lino a ventiquattro mesi dalla data di Stato, che disciplina le modalità di esercizio del potere sostitutivo in
entrata in vigorc della presente legge. [ tcsti unici di cui al prcsente caso di inadempien7.a.
com ma cntranoin vigorc il scs~antcsimo ~iorno successivo alla data La potestà regolamentare spetta allo Stato nelle materie di legi-
dclla loro pubblicazione nella Gazzelta Ufficla/c'.». slazione esclusiva, salva delega alle regioni. La potestà regolamentare

-Il decreto legislativo IX maggio 2001, n. 226, reca: «Orienta- spetla alle regioni in ogni altra materia. [comuni, Ic province e le città
mento e modernizzazione del settore della pesca e dell'acquacoltura, metropolitane ~anno potestà re~olamentare in or~in.e alla dis~ipl!na
a lliJrma dell'art. 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57.». dcll'organizzazlone e dello svolgImento delle funzIoni loro attribuIte.
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Le leggi regionali rimuovono ogni ostacolo che impedisce la trattamento delle acque reflue urbane e della direttiva 91/676/CEE
piena parità degli uomini e delle.d.<>n~e nella vita sociale, culturale ed rc:lati~a alla P!ot~zione de."e acque dall'inquinamento provocato dai
economIca e. promuovono la panta dI accesso tra donne e uomInI alle nItratI provenIentI da fontI agricole»:
carIche elettlve. «Art. 37 (Impianti di acquacoltura e piscicoltura). -I. Con

La legge regionale ratifica le intese della regione con altre regioni decreto del Ministro dell'ambiente, di concerto con i Ministri per le
per il migliore esercizio delle proprie funzioni, anche con individua- politiche agricole, dei lavori pubblici, dell'industria, del commercio e
zione di organi comuni. dell'artigianato, della sanità e, previa intesa con Conferenza perma-

Nelle materie di sua competenza la regione può concludere nente per ~ rapporti tra lo .Sta.t~, le r~J!.i°~i e.le pr<?v!nce auton<}me di
accordi con Stati e intese con enti territoriali interni ad altro Stato, Tre~.to e dI Bol~no, s.ono mdl~lduatll crIterI ~el.a~lvl.al contemmento
nei casi e con le forme disciplinati da leggi dello Stato.». dell!m.patto sull ambIente derIvante dalle attlVIta dI acquacoltura e

dI Plsclcoltura.».
-Il testo dell'art. l, comma 2, della legge 7 marzo 2003, n. 38, è

riportato nelle note alle premesse.
Note all'art. 7:

Nota all'art. 2: -Si riporta il testo dell'art. 19, commi 2 e 3, del testo unico
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia,

.-Il testo dell'art. I, comma 2, della legge 7 marzo 2003, n. 38, è approvato con decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno
rIportato nelle note alle premesse. 2001, n. 380:

«2. Il permesso di costruire relativo a costruzioni o impianti
Nota all'art. 3: destinati.ad at~i~ità turistiche, commerciaI. i e dirc:zionali o a;ilo svolgi:

mento dI servIZI comporta la corresponslone dI un contrIbuto parI
-Il regolamento (CE) 104/2000 del Consiglio del 17 dicembre ~lI'incidenza de}le opere di urbanizzaz~one, determinata ai sensi del-

1999, reca: «Regolamento del Consiglio relativo all'organizzazione I art. 16, nonch~ una qu.ota non sup~~o~e.al IO ~r cen.to .del ~o~t<?
comune dei mercati nel settore dei prodotti della pesca e dell'acqua- d,<>cU!!1~n,tato dI c<:>struz~one da stabl!lr~l, In relazIone al dIversI tipI
coltura.» (Pubblicato nella G.U.C.E. 21 gennaio 2000, n. L 17. dI attivlta, con deliberazIone del consIglio comunale.
Entrato in vigore il IO febbraio 2000). 3. Qualora la destinazione d'uso delle opere indicate nei commi

precedenti, nonché di quelle nelle zone agricole previste dall'art. 17,
, venga comunque modificata nei dieci anni successivi all'uitimazioneNota alI art. 5: dei lavori, il contributo di costruzione è dovuto nella misura massima

..., ...corrispondente alla nuova destinazione, determinata con riferimento-SI rIporta tI testo dell art. 119 della CostituzIone: al momento dell'intervenuta variazione.».

«Art. 119 (I comun~, l~ pr?vince, le ci~tà metropolitane e l~ regioni -Si riporta il testo dell'art. 24, comma 2, della legge 5 febbraio
h.anno autqnl?mlajìnan,,:larla dI entra:ta «;,dl spesa~. -I comUni, le pro- 1992, n. 104, recante: «Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione
Vince, le cltta metropolitane e le regIonI hanno risorse autonome. Sta- sociale e i diritti delle persone handicappate»:
biliscono e applicano tributi ed entrate propri, in armonia con la ". ...
Costituzione e secondo i princìpi di coordinamento della finanza pub- .«? ~er ~11 edlficl.p~b~lIcl e privatI apertl al pubbll~o sogge.tti al
blica e del sistema tributario. Dispongòno di compartecipazioni al v~C?1I dI cw.alle leggI I giugno 1939, n. 1~89, e su~sl,!e ~odlfica~
gettito di tributi erariali riferibile alloro territorio. z~o~, e ?9 gI~g~o 1939, .n. 14~7,. e su~sslve m<:>dificazl<?IIf, nonche

.al VIncoli prevISti da leggI specIali aventi le medesIme finallta, qualora
La legge dello Stato istituisce UI) fondo perequativo, senza vincoli le autorizzazioni previste dagli articoli 4 e 5 della citata legge n. 13

di destinazione, per i territori con minore capacità fiscale per abi- del 1989, non possano venire concesse, per il mancato rilascio del
tante: nulla osta da parte delle autorità competenti alla tutela del vincolo,

Le risorse derivanti dalle fonti di cui ai commi precedenti consen- la conformità alle ~orme vi.genti i~ mate~ia di access!bilità e di supe-
tono ai comuni, alle province, alle città metropolitane e alle regioni ramen..t<:> dell~ barrIere ar~hltetto.nlche puo essere real1ZZat~ con opere
di fmanziare integralmente le funzioni pubbliche loro attribuite. provvlslonall, come definite dall art. 7 del decreto del PresIdente della

Repubblica 7 gennaio 1956, n. 164, nei limiti della compatibilità sug-
.,Per .promuov~re lo svtIu~po e.c.on<?mlco, la.c<}eslon.e ~ la sollda- gerita dai vincoli stessi.».

neta socIale, per rImuovere gli squIlIbrI economICI e socIali, per favo-
rire l'effettivo esercizio dei diritti della persona, o per provvedere a
scopi diversi dal normale esercizio delle loro funzioni, lo Stato destina Nota all'art. 8:
risorse aggiuntive ed effettua interventi speciali in favore di determi- ...,
nati comuni, province, città metropolitane e regioni. ..-:- SI riporta Il ~e~to dell art, 88.del trattato 25 marzo 1957 che

..., ...IStitwSce la Com unita europea, ratificato con legge n. 1203/1957
I.comun..l, le ~rovmc.e' I~ cltta metro.pol!ta~e.e le regl<?nI hann? u~ (Versione consolidata pubblicata nella G. U.C.E. 24 dicembre 2002,

proprio patrimonio, attribuIto sec<:>ndo t pnn~!pl ge~erah detennmati n. C 325. Il presente testo, in vigore dal IO febbraio 2003, è così
dalla legge dello Stato. Possono r!correre ali mdebltamento solo per integrato con le modifiche apportate dal trattato di Nizza, finnato
finanziare spese di investimento. E esclusa ogni garanzia dello Stato il 26 febbraio 2001):
sui prestiti dagli stessi contratti.». «Art. 88. -I. La Commissione procede con gli Stati membri

all'esame permanente dei regimi di aiuti esistenti in questi Stati. Essa
Note all'art. 6: propone a questi ultimi le opportune misure richieste dal graduale svi-

luppo o dal funzionamento del mercato comune.
-.Si riporta il testo dell'art. 6, comma 4, del decreto le~slativo 2. Qualora la Commissione, dopo aver intimato agli interessati di

27 luglio 1999, n. 271, recante: «Adeguamento della norma.tlva sulla presentare le loro osservazioni, constati che un aiuto concesso da
sicurezza e salute dei lavoratori marittimi a bordo delle navI mercan- uno Stato, o mediante fondi statali, non è compatibile con il mercato
tili da pesca nazionali, a norma della legge 31 dicembre 1998, n. 485»: comune a norma dell'art. 87, oppure che tale aiuto è attuato in modo

«4. Per le unità adibite ai servizi tecnico-nautici e portuali, per abusivo, deci~e che lo Stato interessato deve sopprimerlo o modifi-
le navi o unità mercantili nuove ed esistenti di stazza lorda inferiore carlo nel termIne da essa fissato.
a 200 e per quelle da pesca nuove ed esistenti di lunghezza inferiore Qualora lo Stato in causa non si conformi a tale decisione entro il
a 24 m, o con equipaggio fino a sei unità di tabella di armamento, termine stabilito, la Commissione o qualsiasi altro Stato interessato
la documentazione di cui al comma 2, autocertificata da parte del- può adire direttamente la Corte di giustizia, in deroga agli arti-
l'armatore o dal proprietario, non è inviata al Ministero per l'ap- coli 226 e 227.
prova~io.ne. ~a è conservat~ a ?ordo ed esibita a. r!chiest~ deg!i A richiesta di uno Stato membro, il Consiglio, deliberando
o!ga.m dI vIgilanza, al fine dI venficarne la conformlta alle dlsposl- all'unanimità, può decidere che un aiuto, istituito o da istituirsi da
zlom del presente decreto.». parte di questo Stato, deve considerarsi compatibile con il merc.at~

-Si riporta il titolo dell'arl. 37 del decreto legislativo Il mag- comune, in deroga alle .disposizioni del.l'arl..87. o ~i re.golamentl ~I
gio 1999, n. 152, recante: «Disposizioni sulla tutela delle acque dall'in- cui all'art. 89, quando clr~os.tanze e~z~o~~11 glustl.fic.hmo ~le.decl-
quinamento e recepimento della direttiva 91/271/CEE concernente il sione. Qualora la Commissione abbIa iniZIato, nel rIguardI dI tale
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a,iut~. la procedura prevista dal presente paragrafo, primo comma, la Nota all'art 14:

rIchiesta dello Stato Interessato rivolta al Consiglio avrà per effetto
di sospendere tale pr()Ccdura fino a quando il Consiglio non si sia pro- -Si riporta il testo dell'art. 15 della legge 24 dicembre 1976.
nunciato al riguardo. n. 898, recante: (Nuova regolamentazionc delle scrvitù militari»:

Tuttavia. se il Consiglio non si è pronunciato entro tre mesi dalla «Art. 15. -Per il tempo strettamente necessario allo svolgi-
data della richiesta. la Commissione delibera. mento di esercitazioni, il comandante territoriale può disporre, per

:I. ." motivi d.i pu.b?lica incolumità, .10 sgomocro e l'~upazio~e di immo-
.-.,Alla Comml~slo.n<: sono c~m!lnlC~tl,. In. te.mpo utile. perche pre.- bili ed Il divieto di accedervl, lo sgombero di specchi d'acqua e

sent.1 ~I: sue osserVaZIOni, I proge~tI direttI ~ I~tltutre.o modIficare aIuti. imporre limitazioni alla circolazione stradale,
Se rItIene che un progetto non sIa compatibile con Il mercato comune a nonna dell'art. 87. la Commissione inizia senza indugio la proce- l r~latl:V1 provvedImenti debbono .es~ere c?munlcatl. almeno

dura prevista dal paragrafo precedente. Lo Stato membro interessato ~renta glO!nI prIma ~l prefet.to della.pr~vmcla, al sIndaco del com.unl
non può dare esecuzione alle misure progettate prima che tale proce- I~te~e~satl e ~I comltat? mIsto. ~antetlco. Nel ca~o .che le eserc..ta-
dura abbia condotto a una decisione finale» ZIOni InteressIno aree rIcadentI In foreste demanlall, la comunlea-

..zione va fatta anche agli uffici ai quali compete l'amministrazione
delle medesime.

Nota a/l'art. /0: Nei casi di urgente necessità, gli sgomberi, le occupazioni e le

..., .limitazioni di cui al primo comma del presente articolo possono
.-SI rIporta Il testo dell art. 105, comma 6, del decreto leglsla- essere disposte, con effetto immediato, dal comandante di corpo, che

tlVO 31 marzo 1998, n. 112: dovrà sollecitamente provvedere alle comunicazioni di cui al prece-

«6. Per lo svolgimento di compiti conferiti in materia di diporto dente comma.

naut~co e pesC3; mari~tirn.a le regioni e gli enti locali si avvalgono degli Detti provvedimenti devono essere resi pubblici mediante affis-
ufficI delle capltanene di porto.». sione all'albo pretorio comunale e mediante affissione di manifesti

murali in luoghi pubblici di normale frequenza.

Note a/l'art. 12: Al pagamento degli indennizzi per gli sgomberi e le occupazioni
di immobili nonché per eventuali danni si provvede con le modalità

-Il regolamento CEE n. 3760/92 del Consiglio del 20 dicem- previste dall'ultimo comma dell'art. 7.

bre. 1992, regolamento del Co~siglio che istituisce un regime comuni- La misura dell'indennizzo per i lavoratori dipendenti è pari al
tan~ della pesca e dell'acqwcoltura è pubblicato nella G.U.C.E. salario corrente; per i lavoratori autonomi è rapportata alla retribu-
31 dIcembre 1992, n. L 389. Entrato in vigore il lO gennaio 1993. zione spettante ai lavoratori dipendenti con qualifica o specializza-

-Il regolamento (CE) n. 3690/93 del 20 dicembre 1993, regola- zione corrispondente o affine.».

mento del Consiglio che istituisce un regime comunitario che stabili-
sce le nonne relative alle informazioni minime che devono figurare Note all'art. 15:

nelle licenze di pesca è pubblicato nella G.U.C.E. 31 dicembre 1993,
n. 341. Entrato in vigore il lo gennaio 1994. -La legge 7 giugno 2000, n. 150, reca: «Disciplina delle attività

-Il regolamento (CEE) n. 2930/86 del Consiglio del 22 settem- d! i~formazione e di comunicazione delle pubbliche amministra-
bre 1986, regolamento del Consiglio che defmisce le caratteristiche ZIOm».

dei pescherecci è pubblicato nella G.U.C.E. 25 settembre 1986, -Si riporta il testo dell'art. 3, comma l, lettera g), del citato
n. 274. Entrato in vigore il lo dicembre 1986. trattato istitutivo della Comunità economica europea.

«l. Ai fini enunciati all'art. 2, l'azione della Comunità comporta,
Nota all'art. 13: alle condizioni e secondo il ritmo previsti dal presente trattato:

(omissis);
-Si riporta il te~to. dell'a.rt.. 9 d~lla le~ge 2.5 novembre 1~7!, g) un regime inteso a garantire che la concorrenza non sia fal-

n. 1041, recante: «Gestlom fuon bilancIo nell ambito delle Ammlnl- sata nel mercato interno,).strazioni dello StatO»: '

«Art. 9. -Tutte le gestioni fuori bilancio comunque denominate Nota all'art 20.ed organizzate, compresi i fondi di rotazione, regolate da leggi spe- ..

ciali sono condotte con le modalità stabilite dalle particolari disposi- -Si riporta l'art. 2110 del codice civile:
zioni che le disciplinano, salvo quanto disposto in materia di controllo A t 2110 (l ,i; t . l tt ...1 .

) Ie di rendicontazione dai commi successivi « .r. ..njo! urno, ~ a. la, g~avluanza, fuerperlo.. -n
.caso di infortunio, dI malattia, dI gravIdanza o dI puerpeno, se la

Per le gestioni fuori bilancio di cui al comma precedente il bilan- legge (o le norme corporative) non stabiliscono forme equivalenti di
cio consuntivo o il rendiconto annuale è soggetto al controllo della previdenza o di assistenza, è dovuta al prestatore di lavoro la retribu-

competente ragioneria centrale e della Corte dei conti. zione o un'indennità nella misura e per il tempo determinati dalle

Per i comitati, le commissioni e gli altri organi in seno alle leggi speciali (dalle norme corporative), dagli usi o secondo equità.

Amministrazioni dello Stato, comprese quelle con ordinamento auto- Nei casi indicati nel comma precedente, l'imprenditore ha diritto
nomo, che, in base a particolari disposizioni di legge, gestiscono fondi di recedere dal contratto a norma dell'art. 2118, decorso il periodo
anche in parte non stanziati nel bilancio dello Stato, il bilancio con- stabilito dalla legge (dalle norme corporative), dagli usi o secondo

suntivo o il rendiconto annuale della gestione è soggetto al controllo equità.

di cui al commaprecedente. 11 periodo di assenza dal lavoro per una delle cause anzidette

La Ragioneria centrale e la Corte dei conti hanno facoltà di deve essere computato nell'anzianità di servizio.».

disporre gli accertamenti diretti che riterranno necessari (I rendiconti
annuali saranno allegati al rendiconto generale dello Stato). Note all'art. 21:

Per la gestione delle somme dovute a norma di leggc a personale .., ..
delle Amministrazioni statali per attività istituzionali esplicate pcr -SI riporta I ar.t..4 del decre~o legIslativo 28 .ago~to. 1997,
conto e nell'interesse di terzi o di altre amministrazioni anche oltre n. 281, recante: «DefinizIone ed ampl..amento delle attn~uz!onl della
l'orario n()rmale di ufficio o fuori dei luoghi di ordinario svolgimento c:onferenza perma.nente per I rapportI tra 10.Stat~, le regioni e le pr<:>-
del servizio, devono essere presentati rendiconti trimestrali, da assog- Vlnc::c auto~?m.e.dl Trento e Bolzano ed un.lfic.azlone, per I.e maten~
gettare al controllo di cui al secondo comma. ed I co.mpltl di Interesse comune del.le regiOni, d<:lIe pro:vmce e del

comUni, con la Conferenza Stato-cltta ed autonomIe locali»:
." .' r~n~i~onti o i b!~a.nc~ d~ c~: .~l.p~~s,e~le articolo dcvono cssere «Art. 4 (Accordi tra Governfl, regimI i e province autonome di

rcsl anchc sc non previsti dalle I(;ggl spcl:lail. Trento e Bo/zano). -I. Governo, regioni e province autonome di

'I Ministero del tesoro ha facoltà di disporre gli accertamenti che Trento e di BoI7.ano, in attuazione del principio di leale collabora-

ritenga necessari, anche durante il corso della gestione.». zione e nel perseguimento di obiettivi di funzionalità, economicità ed
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ctlicaci,1 dcll'azione amministrativa, possono concludere in sede di 15 gennaio 1991, pubblicato nel supplemento ordinario n. 12 alla

ConfCrCnl.i1 Stat()-regioni accordi, al fine di coordinare l'esercizio Ga::::elta Uffi('iale n. 40 del 16 febbraio 1991, è autorizzata la com-

delle rispcttivc compctenze c svolgerc attività di interesse comune. plessjva spcsa di lire 287000 milioni per il triennio 1991-1993. in

2. Gli accordi si pcrfczionano con l'esprcssione dell'assenso del ragione di lire 89.000 milioni per l'anno 1991 e di lire 99.000 milioni

Governo e dei presidenti delle regioni e delle province autonome di per ciascuno degli anni 1992 e 1993.».

Trento e di Bolzano.». --La legge 24 dicembre 2003, n. 350, reca: «(Disposizioni per la

Si riporta il testo dell'art. 118 della Costituzione: formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge..
«Art. 118. -Le funzioni amministrative sono attribuite ai finanziarIa 2004)).

comuni salvo che, per assicurarne l'esercizio unitario, siano conferite

a province, città metropolitane, regioni e Stato, sulla base dei princìpi Noie all'art. 23:

di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza.

I comuni, le province e le città metropolitane sono titolari di fun- -La legge 17 febbraio 1982, n. 41, abrogata dal presente

zioni amministrative proprie e di quelle conferite con legge statale o decreto legislativo recava: «Piano per la razionalizzazione e lo svi-

regionale, secondo le rispettive competenze. luppo della pesca marittima».

La legge statale disciplina forme di coordinamento fra Stato e -La legge 5 febbraio 1992, n. 72, abrogata dal presente decreto

regioni nelle materie di cui alle lettere b) e h) del secondo comma del- legislativo recava: «Fondo di solidarietà nazionale della pesca».

l'art. 117, e disciplina inoltre forme di intesa e coordinamento nella Gl .. l. 2 3 4 5 6 7 8
d Il l 141 gI .1965 963

materia della tutela dei beni culturali. .-:-. I artico I , , , .'.' e e a ~gge u IO , n. .'

(Disciplina della pesca marIttima) abrogati dal presente decreto legt-
Stato, regionI, cltta metropolitane, provmce e comunI favon- slativo recavano rispettivamente:

scono l'autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo ' ' svolgimento di attività di interesse generale, sulla base del principio «(Art. 2. (Organi d, studio e ricerca)).

di sussidiarietà.». «Art. 3. (Addeslramenlo professionale ed insegnamenlo di diSci-

pline applicate alla pesca»).

Note all'art. 22: «Art. 4. (Sludi e indagini sulla pesca)).

-L'art. 1, comma I, della legge 8 agosto 1991, n. 267 (Attua- «Art. 5. (Commissione consultiva centrale)).

zione del terzo piano nazionale della pesca marittima e misure in «Art. 6. (Composizione della Commissione consultiva centrale)).

materia di credito peschereccio, nonché di riconversione delle unità adibite alla pesca con reti da posta derivante): «Art. 7. CommiSSIOni consultlve locali)).

«Art. l. -1. Per l'attuazione del terzo piano nazionale della «Art. 8. (Commissioni consultive locali per la pesca marittima)).

pesca marittima, adottato ai sensi dell'art. I della legge 17 febbraio

1982, n. 41, con decreto del Ministro della marina mercantile 04GOl87

,.~, " ...

DECRETI PRESIDENZIALI
, ,. ,

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA Considerato che il Comando delle Forze aeree della
28 maggio 2004. Marina militare, costituito il lO gennaio 2000, erede

Concessione della bandiera di guerra al Comando delle ~!retto della Forz~ aerea del!a R~gia Mar!n.a' ~~ol~e
Forze aeree della Marina militare. l Importante e delicato compIto dI dare urnta dI mdI-

rizzo al settore aereo della Marina militare;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA Considerata l'opportunità di dotare il Comando in
questione di una propria bandiera di guerra;

Visti gli articoli 12 e 87 della Costituzione; Sulla proposta del Ministro della difesa;
Vista la legge 12 gennaio 1991, n. 13, e in particolare,

l'art. 1, lettera dd);
D t.ecre a:

Visto il decreto legislativo del Capo provvisono dello
Stato. 25 ottob,re 19~7, n. ,1152, sull:adozione ?i un~ È concessa la bandiera di guerra al Comando delle
bandI~ra per l EsercIto ~ l Ae.r.onautica, nonche per 1 Forze aeree della Marina militare.
reparti a terra della Manna mIlItare;

Vista la legge 5 febbraio 1988, n. 22, contenente Il presente decreto ~ar~ p~bblicato nella Gazzetta
disposizioni generali sull'uso della bandiera della Ufficiale della Repubblica Italiana.
Repubblica italiana e di quella dell'Unione europea; ,.

Visto il decreto del Presidente della Repubblica Dato a Roma, addi 28 maggio 2004

7 aprile 2000, n. 121, concernente il regolamento
recante disciplina dell'uso della bandiera della Repub- CIAMPI
blica italiana e dell'Unione europea da parte dello Stato
e degli enti pubblici; MARTINO, Ministro della

Viste le disposizioni sul servizio territoriale e di presi- difesa
dio approvate dal Ministro della difesa in data 19 mag-
gio 1973; 04AO6381
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